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a colloquio con i 
QUBSIB pagina che si pubblica ign i domenica è dedicata ni colloquio con 

tul l i l [Attori dell Unità Con essa II lostro giornale Intende ampliare arr icchirà 
e precisare I leml dal suo dialogo quotidiano con II pubblico già largamente 
t rn l lnto nella rubrica • Lettere i l l ' U i l l à » Nel l ' lnvl tare tu ' t l 1 lettori a scriverci 

e a farci scrivere, tu qualsiasi argomento per estendere ed approfondire sempre 
più II legame dell 'Unita con I opinione pubblica democratica, esortiamo contorti 
pornneBmenla alla brevi tà E ciò ni fine di permettere (a pubbl icatone della 
mutici ore quantità possibile di lettere • risposte. 

Partito e lotte operaio 
risponde LVCIAVO BARCA 

Da un po' d'anni a questa parte molte cose vanno malo 
• tendono a peggiorare, i la sui plano politico che su quello 
ilndacale, per cui vorrei porre alcune domande Lo storio 
che II nostro partito ha lotto • sta facendo per convincere 
I compagni (e soprattutto I non compagni) della possibilità 
di poter cambiare radicalmente la situatone politica Italiana 
per via democratica e ancora valido? La CGIL ha f f t to sua 
la politica dell'autonomia del sindacalo dol par l i t i , dai datori 
di lavoro e dal governo, ma oggi vediamo che alcuna Ione 
che la compongono rispettano tale decisione soltanto quando 
fa loro comodo, mettendo In serio pericolo l'attivismo, la com 
battlvlta » la fiducia del lavoratori questo stato di c»e non 
potrà portar» a delle gravi conseguenze per tutta l'organii 

lailone? Il rallentamento delle lolle nelle fabbriche e nelle 
campagne, la conseguente prepotenza dol padroni che oggi 
fanno più di prima II bello e il callivo tempo (vedi denunce 
del ferrovieri e del vigili urbani I l icenziameli in chiusura 
di fabbriche I aumento del prezzi) non sono 11 risultato di 
una nostra azione che viene condotta troppo a base di com 
promessi? Concludo dicendo che gli otto milioni di Italiani 
che hanno votato per noi nel 1963 attendono una nostra azione 
più decisa I disoccupili, I sottoccupati, ) penslcnatl da fame, 
gli emigrati, 1 giovani, tanto per citare akuno calegorlo di 
Italiani, sono certamente con noi e da noi vogl ono molto di 
più di quello che attualmente tacciamo 

WALlhR UC\Rl MantaM 

La linea strategico che il no­
stro Partito indica alla classe 
operaia per avanzare verso il 
socialismo non affida la sua 
validità a condizioni più o me 
no e faeth > della lotta Per cui 
essa è valida quando le coso 
« vanno bene » e non è più va 
lida quando ì problemi si fanno 
più pressanti, acuti difficili 

Quando noi stabiliamo per og 
gì e per 11 futuro un nesso, un 
rapporto intrinseco tra demo 
crazia e tociahsmo e ci bat­
tiamo contro ogni tentativo, 
aperto o mascherato di rom 
pere questo nesso quando noi 
ci battiamo per affermare per 
oggi e pe il futuro l autono 
mio di unq strie di mementi 
(tra cui decisivi ed essenziali 
11 momento sindacale il mo 
mento della ricerca etc ) 
quando nei poniamo in modo 
diverso dal passato e da situa 
7ioni lontane dalle nostre il prò 
blemo dell > alleanze della clas 
se operaia e del « blocco sto 
rlco > nec* ssano per arrivare 
al socialismo e concepiamo ta 
le blocco storico non più sol 
tanto come» blocco sociale eco 
nomlco di forze ma come bloc 
co socìale-pohtico, nei non fon­
diamo la validità di ciò su con 
dizioni contingenti, congiuntu 
rali, ma su due ordini di mo­
tivi a) sulle ca rotteti stiche gè 
nerab — e particolari del no­
stro Paese — di tutta un epo 
ca storica (tra queste voglio 
ricordare, perchè troppo apcs 
so trascurato, il legame nuovo 
che comunque 31 è venuto a 
stabilire tra politica ed econo 
mia, b) sulla possibilità che 
queste caratteristiche nuove of 
frono di lottar* per avanzare 
al socialismo, fin da oggi, nel 
la piene?za e ricchezza di que 
sto obiettivo rivoluzionano 
(non solo base matenale, non 
solo «viluppo quantitativamen 
te più rapido, ma base mate 
riale e tipo di sviluppo in gra 
do di portare con sé, sen?a 
separa?ioni senza secondi tem 
pi, uno sviluppo ed una affer 
inazione di quella libertà che 
lo sfruttamento soffoca ed uc 
clde, una modifica del rappor 
to tra stato e società civile 
ecc ) . 

Cffe cosa 
sì c/eve fare 

In quanto questa via sìa eoe 
rentemente perseguita senza 
mistificazioni (mistificazioni 
che, come nella politica nen 
mona, mal nascondono la se 
parazione la rottura del nesso 
tra democrazia e socialismo e 
quindi in realtà lo nnuncla al 
l'obiettivo socialista e la ndu 
zione del movimento nella mi 
gliore delle ipotesi al ruolo di 
condizionatore democratico al 
lo sviluppo capitalistico) que 
sta via non può non essere una 
via di lotte difficili dure, con 
tinue C questa via non può 
non determinare contraccolpi 
reazioni, contraddizioni acute 
nello sviluppo cabalistico in at 
to Da tutto ciò può uscire sia 
una classe operaia più folte, 

più unita più capace di pre 
venire 1 colpi e di avanzare e 
può anche uscire in certe? fasi 
il cedimento \A rinuncia la 
stanchezza 

Che cosa deve fare di fronte 
a ciò un partilo comunista7 At 
tcnunre nei momenti difficili 
il suo sforzo di cornicione di 
conquista7 0 rafforzare tale 
sforzo, operando tutte le corre 
zioni necessarie esaminando 
criticamente tutto ciò che an 
che per 1 nostri limiti può aver 
concorso a rallentare il proces 
so ma appunto al fine di man 
tenere unita e combattiva la 
classe operaia attorno alla prò 
spettila e di avanzare più ra 
pidamente su ili essa9 

Quuì è la 
giusta posizione 

T vero ci hono forze on 
che nella CGIL che tendono in 
alcuni casi a dimenticare il 
principio dell autonomia del 
sindacato occhieggiando alla 
politica dei redditi et*1 anche 
se le posizioni ufficiali comuni 
sono a questo proposito nette 
e chiare Ma quale è la no 
sizione giusta di fronte a ciò? 
Rinunciare anche noi od una 
conquista storica di principio 
essenziale ali affermazione del 
nesso tra democrazia e socia 
lismo o lottare più di prima 
meglio di prima per afferma 
re tale autonomia per erigere 
a difensori di tale principio 
milioni di laioiaton7 

Con ciò 10 non voglio assolu 
tamente affermare cne non ci 
sia da rivedere nulla All'ori 
gine della difficoltà in atto 
stanno molti fattori alcuni di 
ordine obiettivo (anche se non 
il < destino » li ha determina 
ti), altri di ordine soggettivo 
legati a carenze della sinistra 
del movimento operaio E poi 
che i fattori di ordine obiettivo 
(nuova fase economica anda 
mento del mer alo del lavoro 
situazione intemazionale) non 
possono esseri modificati se 
non do una forza e da una vo 
lontà politica ehe si sviluppino 
su una linea adeguata ai nuovi 
problemi aperti è giusto e no 
turale che la ncerca, 1 accen 
to critico di Vicari come di 
altri compagni siano posti so 
prattutto sui fattori soggettivi 
e, in particolare su quelli sui 
quali più direttamente possono 
pesaie le nostre scelte e le 
nostre decisioni 

Tanto più fertile sarà tutta 
via la ricerca critica quanto 
più si sforzerà di individuare 
1 veri nodi da sciogliere 

Mi pare giusto ad esemplo 
dare un giudizio critico delle 
lotte dello stato del movimento 
Ma quali passi reali ci fa com 
piere individuare l'origine di 
certi limiti m una « azione che 
viene condotto troppo a base 
di compromessi »9 

L azione nveiidicativa sinda 
cale è per sua natura legala 
al concotto di trattativa di 
compromesso Vicari si riferì 
sce evidentemente al compro 
messo non con l'avversano 
ma al compromesso tra 1 prò 

tafion sti s tesi rlclU lolla per 
definire um piattaforma cojnti 
nr Ma e la ricerca cit.ll accor 
do tra sindacati e anche tra 
correnti sindacali che è da cri 
ticare in se 0 non piuttosto 
occoire esaminare percV in 
determinati casi non è stato 
possibile realizzare I unita su 
piattaforme più i ian /a te 7 

Non e e nuli 1 di più facile 
che scrivere uno sotto 1 altro i 
punti di una piattaforma aian 
?ata II problemi da risolvere 
è quello di spostare su quella 
ptatt iforma forze reali di mo 
bihtnre su di essa la classe 
operan unita Ciò esige un 
certo tipo di rapporto con le 
mas*-e la presenzi del sinda 
calo in fihhnca come m imon 
to di dire/ione e di pirtrcipn 
zione democratica eie Ila classe 
opcr uà la presenza organizza 
ta del partito in fabbrica una 
azione continua tesa ad eleva 
re la coscienza di classe sin 
dacale e politico della classe 
operaia In absenza di ciò il 
problema non sarà risolto Si 
avrà al massimo un avan 
guardia che. per non restare 

inolila fi iirà aneli essi per 
r iliersi Mille pmi iuni pio or 
n li ile e i e temi mari vuoi de 
terminile da!l 1 sp intimità del 
mo\munto vuoi teorizzate da 
<iiloro che non uelono altra 
i n che quella di cedere al ri 
mllo s ì h n ocrup mone porta 
to naut i con I ippog^io del 
mitro ministra dallo for?e più 
dm muche e piò aggressive dei 
capitalismo 

L bene ^flettere su ciò nel 
momento in cui con la sca 
denza del contralto dei metal 
lurgici e degli edili si an i c i 
nano importanti e decisive lot­
te contrattimi) il cui esito con 
dizione n per lungo periodo il 
live Un di u t 1 li> possibilità di 
occupi/ione il potere contrat 
hiale di tirindi rmsse L av 
versino si sta gn muovendo 
con mpienn (vedi il discorso 
di 11 i n Moio (i Bin vedi li 
c impigni di l a Malfa ecc) 
per creare sul pnno politico 
condizioni sfavorevoli a tali 
lotte e ali affermarsi dei con 
tenia rivendicativi più quali 
ficatt Noi ci stiamo muoven 
do con impegno almeno uguale9 

Religione e scienza 
nella educazione 

risporule GIORGIO ROSI 

Dalla lettura dell'articolo di Mnrlo Gouln apparso m i numero 4 del periodico Riforma 
li 111 smalh vengo a conoicomn di un e rapporto lllciov 1, di cui Ignoro lu sostanza Potrei 
snpcrc quando ò stato pubblicato? A proposito dal dialogo col cattolici, cho n mio avviso può 
avere II suo punto focaia soltanto sul terreno lolla scuola, comò possibile spora ra di npilrlo 
restando rlspetlivnmcnle (od unicamente) le iati allo u spirilo scientifico > e allo e spirito 
religioso 1? 

BRAT Titti Roma 

ni Di scuola contro questi pia 
ni rcazionaii e elencali 

Por noi la lotta per la rlfor 
ma della scuola non e separa 
bile dalla lotta per lo sviluppo 
di moci atico e. socialista (.100 
noi neghiamo che si oossn at 
ti Tifiti0 il soci disino per avere 
una scuola rispondenti' alle ne 
cessila culturali ed educamo 
del nostro paese ma ei nfiu 
tiamo di tiasferiic meccanica 
mente la lotta pul'tica nella 
scuola, per esempio proponen 
c'oci ai dai luogo ìd una scuo 
la * marxista » 1,1 scuola per 
la quale ci battiamo non deve 
impartire insegnamento obbli 
l'ntono dello religione allo 
stesso modo che non dovi a un 
pirtire nessun eilechismo atei 
stito, devo invece esser pene 
ti ala dagli ideali domoci alici 
(ducile alli solidarietà urna 

I Ncl novembre Vidi L Ih 
ciov pronunciò alla Coni 

missione ideologica del Comi 
tato centrale de! FCUS un rnp 
porto jii Lei formazione di una 
contezv ne scientifica dt 1 meni 
do e l educazi me ali istitn chi 
compar e sul Komvninwt del 
1 gemmo 191)1 e in Italia ol 
Ire ai resoconti dei quotidiani 
fu tradetto L puhhhc ito per in 
tiro da alcune riviste calloli 
che II * np|)orto J affermava 
(he l ivanzat i della scienza è 
causa di un continuo regicsso 
della religione e che le scien 
ze vengono cosi ad assumere 
un carattere sempre più ateo 
di qui poiché Ihciov sostene­
va su queslo punto assai giù 
stamcnlc enr alla costruzione 
del comunismo ò necessaria 
uni grande diffusione delio spi­
rito scientifico il rilancio di 
una campagna ateistica clic 
servisse id thmimre le ulti 
me Iricce di religiosità nel pò 
polo sovietico 

Nei numero di dicembre lUfyl 
di Riformi della scuoia com 
parie un articolo intitolato 
Scienza reiioione educazione 
che riportava estratti del 
« rapporto » e pur insistendo 
sul carattere umanistico mon 
dano in questo senso ateo, del 
marxismo e sulla sua ineon 

La «esperienza greca» 
risponde ALDO DE JACO 

Caro direttore, I recenti avvenimenti di Atene hBnno riproposto alla nostra attenzione il 
dramme della Grecia Nonostante che In questi ultimi giorni e l'Unità 1 abbia dedicato 
parecchie colonne di piombo alla battaglia delle forze democratico borghesi a della 
masse popolari e studentesche colmando parzialmente un vuoto ed una deformazione paurosa 
da parto della stampa borghese e del centro-sinistra, rimane però aperto i l grosso problema 
di una conoscenza approfondita delle origini storko-politlco-soclall dell'attuale lolla demo­
cratica contro le forza monarco-fasclste e conservatrici, che vanno rlcercite nella guerra 
civile degli anni 1*945 1949 Purtroppo su queslo grosso nodo storico, pori forse par Impor 
tanza politica alla guerra civile spagnola degli anni 1936-1939, è italo calato un sipario Im­
permeabile da oltre tre lustri 11 dato drammatico è che H silenzio non proviene solo da 
parte borghese (spiegabilissimo!) ma tocca anche II movimento operalo Ito) ano 

ANTONIO LOVBAl DI Cosenza 

UN DISCO A 33 GIRI - 30 CM. 

La vita e la parola 
In occas ione de l l 'anniversar io della s compar . 

sa di P a l m i r o Togliatti» è stato realizzato un di-

Ko 3 3 giri 3 0 c m , in t i to la to: Pa lmiro Togl iatt i , 

U vita e la parola . Esso cont iene tes t imonianze di 

D o l o r e s Ibarruri , U m b e r t o Terrac in i , Retitela 

Sant ina , Mauro Scoec i inarro , Giancarlo Paje l tn; 

Pes tremo saluto di Luigi Longo e una presenta 

z ione di Mario Alicata. E, inol tre , Inani dai di­

scorsi di Togliatt i <* la vote di V. I Lenin, — da 

un ' inc i s ione del 1 9 1 9 — . (1 c o m m e n t o è di Mini 

rizio F e r r a r a , letto dagli attori L, M S a l e r n o e 

Riccardo Cucciol la. 

Prezzo del disco L 2000 Per richieste inviate va 
glia alla Federazione del H( 1 di Milano - via Voi 
turno i i 0 rivolgetevi alle Federazioni e sezioni lo-
cali del PCL ' 

Non vi è dubbio che molti de 
gli elementi della attuale situa 
zione greca derivano dalle tra 
giche weende del dopoguerra 
quando un grande movimento 
popolare — che aveva appena 
liberalo il p<tese dai na?ifasct 
sti e controllava quasi tutta la 
Grecia — fu portato alla scori 
fitta attraverso due tentativi di 
rivolta armata fmti nella più 
dura e sanguinosa repressione 

L esistenza stessa, ancor og 
gì della monarchia dei Gluck 
sbourg — strumento dretto del 
1 imperialismo straniero cane 
da guardia dei suoi interessi e 
della sua strategia - è una 
conseguenza delle tragiche vi 
eende del dopoguerra Cosi co 
me del resto lo t la grande in 
fluenzd del partito di Pap^n 

gliatti ascolti*. 1 con grandi. 
preeiccupazione le notizie sulla 
politica avventurosa settaria e 
dogmatica che andava attuando 
dopo la liberazione il gruppo 
dirigente del nostro partito 
Sfortunatamente h violazione 
dei principi leninisti e delle re 
gole di un funzionamento demo 
cratico del partito il regime di 
culto della personalità esisten 
te non permisero allora che ar 
nvassero fino a) Comitato cen 
trale e ai membri del nostro 
partito il pensiero e le opinioni 
di Palmiro Togliatti e anche de 
gli tiltri partiti fratelli > 

Agli italiani comunque il pen 
siero di logliatti giunse con 
estrema chiarezza anche se la 
alternativa greca restò per 
sempre pi esente e viva soprat 

dreu nel quaie la maggioranza I tutto negli anni pio duri della 
dell opinione pubblica si nco 
nosce pronta a respingere la 
dittatura fasciata ma incapace 
di superare la barriera dell an 
ticomunismo cosi come lo è, 
d altra parte il grande presti 
gio del Partito comunista gre 
co nel quale, malgrado gli er 
ron le repressioni 1 esilio e la 
ridu?ione nell'dlegali'à 1 par 
tigiani le loro donne e 1 loro 
parenti tutti quelli che con loro 
hanno combattuto per una Gre 
eia socialista e ancora molta 
parte della gioventù che sogna 
e lotta per la riscossa sociale 
del suo P^ese si riconoscono 
anche oggi con coraggio e con 
tenacia 

Togliatti 
e la Grecia 

E logico dunque che le at 
tuah vicende greche nportini 
d pensiero alle esperienze dei 
dopogueira, alle quali già ai 
loia d movimento operaio ita 
li ino si interessò vivamente 
parallele come erano alla no 
stra lolla per la repubblica 
per la costituzione per un 1 
democrazia piogressiva 

Mancano e veio LeUi che 
diano Lina visione completa 
dilla a espenen/1 gnea » non 
si può certo dire pero che su 
maritilo un nette) e chiaro giù 
di/10 politico del Fa i to conni 
nista italiano su quelle vi 
cende 

berne per esempio 7isis Zo 
gnafos — membro dell ufficio 
politico del Partito comunista 
greco in esilio — sulla rivista 
ideologica Neos Kosmos (nel 
n 9 del 64 in un saggio de 
dicato alla vita e alla attività 
del compagno Togliatti) < To-

gucrra fredda come una 
ternativ 1 dell.i evapora/ione e 
della col'era una sollecitazio 
ne se t tam e missimalista 

In quinto al giudizio di me 
rito sulle due insurrezioni ar 
onte in Grecia (19-14 e 1947) 
esso non e ancora materia per 
uno studio distai calo std piano 
storico né noi abbiamo qui la 
possibilità di esporre tuUi 1 
fatti con la necessaria chiarez 
/a Ci limiteremo a riportare 
I opinione di iind fonte mdun 
blamente competente il Parti 
to comunis* 1 greco 

A proposito della prima in 
surrezione (dicembre 44) e del 
periodo che 1 ha preceduta le 
tesi del 40' am iversano delia 
fendanone de) K K C sottoli 
neano alcuni gravi errori (ac 
cordi del Libano di Caserta e 
di Varkiza) da cui si deduce 
come 1 az one della direzione 
del Partito foss" a qur] tempo 
carattere/ ita dail incertezza e 
dagli sbandamenti più paurosi 
fra cedimi riti immotivati e ir 
ngidimenti senza via d uscita 
1 Senza quegli seri errori — 
sottolineino le lesi — era pos 
iib Ir indi 17/are la lotta eroi 
ca dell I \W non =olo alla hbe 
ri7ione rie I Pnese dil regimo 
na7ifas^ist 1 n 1 anche alla 
liberazione d iti imptrnlismo 
slnmt rn e ad aprire la vi 1 
verso un nnnmimpnto demo 
cr itif n dfda Grecia » 

In qmn o i!l 1 guerra civile 
del 47 Kost is Kolnannis se 
grrtano del K K F si e cosi 
espresso nella relazione ali ot 
lavo congresso del Partito « Il 
gruppo dirige ite del Partito ha 
considerato erratamente la si 
tuazione e le intenzioni delle 
masse le ha indirizzate verso 
la guerra civile (che gli ingle 
si e la reazione interna stavano 

organizzando) senza esaurire 
tutte le possib ita di una evo 
luzione pacifica senza convin 
cere le masse che non vi era 
alcuna altra strada da seguire 
se non qjella della lotta arma 
ta senza neanche che vi fos 
sero le condizioni mdispensa 
bili per questa lotta In con3e 
guenza di questo il Partito si è 
allontanato dalle larghe masse 
popolari L astensione dalle eie 
zioni del 46 è stata poi il pi 1 
seno errore di questo periodo, 
un errore che ha avuto gravi 
conseguenze per il Partito e 
per il movimento democratico 
Csso infatti ha avuto un p^so 
decisivo nella successiva evo 
luzione della lotta ed ha gra 
vato duramente sul movimenta 
democratico che a parte la 
sconfìtta di icembre del '44 e 
di Vaiki7 >ntinua\a ad os 
sere QUim a e forte » 

le ragioni 
di ur r sconfitta 

Giacche infine d lettore vuo 
le « riferimenti alle responsa 
bilità di Stalin e di Iito» ag 
giungeremo che molto di falso 
e di ingiusto si è detto a questo 
proposito lito, per esempio è 
stalo [diramente accusalo — 
sfortunatamente anche con I a 
vallo del segretario del K K L 
dei tempo Zakanadis - di ave 
re agevolato le forze reazione 
rie greche perche accerchias 
sero 1 partigiani in ritirata La 
venta e invece che la Jugosla 
via h i accolto 1 profugiu che 
si presentavano alle sue fron 
tiere cosi come hanno fatto gli 
altr paesi socialisti dando d 
massimo della solidarietà pos 
sibile 

Kesta d problema più gene 
rale, se tioe la strategia del 
movimento operaio internd7io 
naie dovesse essere condi/iona 
ti dail eaploaere della guerra 
civile in Grecia (con tutto quel 
lo che da tio deriva compreso 
uri intervento armato) 0 se 
non fosse dovere dei nvoluzto 
n in gii ci tener conto nel trac 
tiare la via di sviluppo del mo 
v imento operaio anche delta 
sttud/10 1 1 Hernazionale A noi 
sembra che la seconda sia la 
ipotesi più corretta senza di 
menticare comunque — come e 
evidente dalle affermazioni del 
segretario del K K E ~ che le 
ragioni della sconfitta del mo 
vimento operaio greco vanno 
innanzitutto ricercate negli er 
ron della sua avanguardia ai 
1 interno del Paese. 

allibititi di pnnei| 10 sul pia 
no filosofico con 11 religione, 
negava la legittim tà metodo 
logica e 1 efficacia mitica del 
la conti apposizione rigida fia 
scienza e uligione in quanto 
se il pingre^so s lenlilico iV 
ceitamenlt in gtadi di far ar 
ictrare le forme mitiche su 
perstiziose binali di icligione 
come ha sempie tattu sussi 
stono pei ditto foimc eli senti 
mento ichgioso che sono ca 
paci di coesistei e curi una 
mentalità scientilu a Inulti e 
l articolo prendeva posizione 
contio u campagna ateistica 
non 111 nome di una rinuncia 
alla lotta ide de per 1 affer 
inazione dei pi inopi marxisti 
che è inseparabile dalla lotta 
di classe, ma perdio il nostio 
Partitei che innovi ra migliaia 
di credenti fra 1 suoi isentti 
e milioni fi a 1 suoi sminali/ , ll''< «d amore per il piopi 10 pò 
zanli .he opera in un paese Pn '" e P»-r tulli inonoli ali un 
cattolico che si batte pei la 
ibertà di coscienza e 1 cui 

militanti sono sottoposti a odio 
se disciimmazioni ha nei suoi 
prognmmi il rispetto per le 
idee religiose e filosofiche dei 
cittadini in legime capitalisti 
co oggi come domani in regi 
me socialista, tanto più che la 
strategia del PCI non certo 
da oggi si fonda sulla cotiqui 
sta e la gestione de) potere da 
parte di un blocco di forze in 
cui siano dnettamente rap­
presentati 1 la oraton cattolici 

Si respingeva infine 1 idea di 
un « educazione atea » dei fan 
ciulli che a pirere di chi scri­
ve, si ridurrebbe ad un inse 
gnamento catechistico come 
quello che s impone oggi ai no 
i tn ragazzi nelle scuole con 
la sola differenza che sarebbe 
un catechismo di segno con 
trano Sicché « ci battiamo og 
gì por il diritto a non essere 
cristiani Domani non ci do 
vrà esser bisogno di soffrire 
per il diritto ad essere cri 
stiani * che è il passo a cui 
si riferisce iv 1 suo intervento 
d prof Gozzim 

2 Le posizioni tradizionali 
della Chiesa in tema di 

educazione — dalle quab è pe 
rò riconosciuto ai cattolici d 
diritto di discosfarsi — sono 
contenute in numerosi docu 
menti fra cui le due encicli 
che liberta** di Leone XITI e 
Diurni lllnts Magistn di Pio XI 
nelle quali si sostiene che do 
vendosi insegnare soltanto la 
venta la libertà d insegna 
mento t> un pervertimento del 
le coscienze che I educazione 
appartiene alla famiglia alla 
società civile ed alla Chiesa 
a quest ultima in modo « so 
praeminente » per mandato di 
vino e per la sua maternità 
soprannaturale cosicché la 
Chiesa deve vigilare su tut 
to 1 insegnamento impartito ai 
suoi figli ma an<-he ai non fé 
deli, e lo Stato ha da rispet 
tare il diritto della famiglia e 
ridia Chiesa e proteggere In 
educazione morale e religiosa 
della gioventù favorendo l'ope 
ra dei gemton e del sacerdo 
zio e completandola con sue 
scuole nelle quali sono da im 
pirtirr insegnamenti che non 
eontrastino con la venta di cui 
la Ch'esn è depositarli K' per 
ciò da condannare secondo 
Pio XI la scuola neutra 0 laico 
in cui non s'insegna la religio 
ne appena tollerabile la fre 
quenza di scuole « acattoliche 0 
neutre 0 miste » vietata la fre 
quenza di scuole in cui s inse 
gni a parte la religione agli 
ilunm cattolici e 1 rimanenti 
insegnamenti siano impirtitt da 
insegmnti non cattolici 

Insomma «è necessario che 
tutto I insegnamento e tutto 
! ordimmento della scuola in 
segnant programmi e libi 1 
in ogni disciphm siano gover 
mti dallo spinto cristiano sot 
to la direzione e vigilanza ma 
terna della Chiesa per modo 
che la Religione sia veramen 
te fondamento e coronamento 
di tuttT 1 istruzione » (come di 
cono gii attuali programmi per 
la scuola elementare pubblica) 
In conseguen7a di ciò nelle na 
zioni «divise m vnie creden 
ze » lo Stilo t può provvedere 
con h s c n r e liberi e fivnnre 
con giusti sussidi ! iniziativa o 
I onera dol! 1 Chiedi e delle fi 
miglie t COM I ideile scolasti 
co delh Chiesi e 0 uni scuoh 

pigno veiso 1 pioblemi della 
società d i n d i imo die a scuo 
h s insegni a ragionale auto 
(ioniamente e cnticamtntc a 
non accettale nulla per veio se 
non lo si scopre da sé 0 non 
ne viene spiegata la ragiono 
— fermo restando per il ere 
dente il diritto ad accettare 1 
dogmi come tali e a ricevere, 
per richiesta della sua famiglia 
o sua, un insegnamento reli­
gioso a scuola — e poniamo 
perciò 1 istanza di un insegna­
mento impostato sulla storia e 
la scienza cioè sulla conside 
razione dei fatti nella loro real 
tà nei loio concatenamenti e 
nel loro svolgersi 
Con questo non vogliamo com 

battere lo « spinto religioso > 
m nome dello 1 spinto scien 
tifico» se però tualcunn in no 
me di una sua forma oscuran 
lista di religione ritiene di op 
porsi allo sviluppo della capa 
cita di ragionare con la prò 
pria testa e chiaro che va 
combattuto Inoltre, poiché non 
è possibile educare alla demo 
crazia se non nella democra 
zia pensiamo che la scuola 
debba essere strutturata m mo 
do democratico Li che vuol di 
re fra 1 altro che gli alunni 
debbono ricevere non indolir) 
namenti ideologici ma snidi 
strumenti di cultura che per 
mettano loro di formarsi una 
concezione del mondo e devono 
trovare nella scuola un terreno 
recando di dibittito spregiudi 
cato sui problemi della vita e 
della società In una simile 
scuola noi pensiamo che ci sin 
posto per tulli gli ideali demo 
oratici - s ispirino essi al 
marxismo al cristianesimo 0 i 
concezioni « laiche » — e ab 
biamo fiduci 1 che la nostra 
dottrina non avrà nulla da te 
mere dal confronto Perciò non 
vogliamo una scuola < mano 
sta » contrapposta ad una scuo 
la * liberale » 0 ad una « cat 
tolica *, ispirate a divisioni 
ideologiche che impedirebbero 
ai giovani d contatto vivo con 
tutte le forze democratiche del 
la cultura e della società Cer 
to la Costituzione riconosce ai 
privati il diritto di aorire, gè 
stire e 1/ dovere di finanziare 
proprie scuole e quando 1 cat 
tolici si battono per le loro 
scuole private sono nella lega 
litri (a condizione che non cine 
dano allo Stato di pagargliele), 
ma riteniamo che siano su una 
posizione settaria, stenle di 
retroguardia 

E la posatone del gruppo 
dirigente democristiano ma 
non della stragrande maggio 
ranza delle famiglie credenti, 
che non sono per nulla convin 
te della validità di una alter 
nativa fra scuola pubblica ca 
techistica (infitti non passa 
giorno senza che padri e ma 
dn credenti od osservanti la 
ment'no 1 eccesso d insegna 
mento religioso in allo nella 
scuola pubblica) e scuola pri 
vjit.i dogmatica in cui nnehiu 
de re 1 loro figli G non o nep 
pur la posizione di settori im 
portanti anche se di minoran 
za del pensiero cattolico che 
senza per questo porsi fuori 
della Chiesa si battono per In 
sviluppo e In riforma della 
«cuoia pubblici 

La lettura di riviste come 
Queitttahn li Gallo Politica 
delle risposte d ito dn molti in 
lellrltunli enfiatici ili inrhiesli 
e ondotla nel l%l da J annero 
(si vedi il floricolo 010 di 
nudi inno) e gli stesn inter 
venti di Gizzini eri nlln si Ut 

•nformata i l h do t t r in i o l i t o l i I forma dolio trinila é cnnfn 
ci o scudo p u n i r fin inzntc 
col firn irò pubbliro P chnro 
che •-1 que^tn terreno ne-sun 
luco r nessun uomo notlerno 
può scendere e non possono 
scindere 1 comunisti Se eiav 
vero questa fosse h posizione 
dei Invonton ciltohci non ci 
sarebbe nessuna possibilità di 
dialogo nò ciò che più impor 
t i di azione comune New re 
sterchbo che lo scontro aspro 
per la difesa della laicità e del 
la democrazia nella società a 

Innlr1 Qui è \\ trrrrno prr il 
Inlot'o e or r li loti 1 comune 

dei cnmuni*;|i dei sncnhsti dn 
Irmocritici * laici r r dn cil 
(«ilici demotri lci V conirMa 
bile I opinione del nostio letto 
rp che solffinfn li scunln 111 il 
punto el incontro di questo for 
70 ma è vero che proprio per 
l'importanza che la scuola ha 
nella società contemporanea 
anche in questo settore si deve 
cercare 1 intesa per la trasfor 
manone della società 

L 

.SCIENZA 'E-TECNICÀ:' 

DISTANZA E DURATA DEL 
VOLO DEGLI ALIANTI 

Dopo nver osservalo alcuno ripreso televisiva sul 
volo degli nllnntl, è tinta una discussione sulla possi 
hlilta di questi no rei semn motore di rimanere In 
volo per lungo tempo 0 sullo basi flskha di questo 
volo senio nioloro 

L A Pescara 

Un aliante è munto di ali 
con profilo aerodinamico le 
quali come quelle degli ae 
rei se vendono iospwile in 
aianti crii una certa 1 pia 
cita sviluppano una forza 
verso l ilio chiamala por 
tanza the può se la velo 
cita di avanzamento è tuf 
finenti', eguaoUarc il peso 
di tutto l aereo mantcnen 
dolo vi volo 

Nel caso dell'aliante man 
ca un motore capate di so 
spingerlo a questa velocild, 
per cui esso deve sempì e 
dirigersi seppur con una m 
clmaziOTit? ridotta verso ter 
ra utilizzando come forza 
motrice una componente del 
suo pe-io Co^ì facendo, ria 
turalmente, l'aliante devo 
per forza abbassarsi prò 
gretswamente, per cui an 
che partendo da quote no 
levali alle quali viene rimor­
chiato da un aereo a moto 
re, la sua permanenza in 
aria è fatalviente di breve 
durata \ìa possono giocare 
elementi favorevoli 1 prt 
mi di questi sono cosfifudi 
dalle correnti ascensionali 
che si manifestano in con 
dizioni particolari 

Una itperficie chiara non 
ricopert 1 da alberi e battu 
ta dal sole anche nei paesi 
a clima temperato dopo 
qualche ora si scalda e gè 
nera una colonna ciana 

ose cuciente Una pietraia, 
una gì inde piazza un gran 
de fabbricato industriale, 
possono tosi fungere da sor 
genti di correnti tcivuche 
ascendenti lattante che le 
sortola «iene da queste 
sollevato, ad ogm pas^ag 
gio di parecchi metri Cor 
renti ascensionali assai più 
VPÌOI 1 di queste e talvolta 
addirittura vorticose, si han 
no ali interno dei cumuli in 
formazione, e cioè delle nu­
vole bianche a forma di ca-
volfioi e 

Nelle zone collinose ed an 
che sui rilievi alpini si han­
no in (erti casi venti e 6rcz-
ZP regolari, in oripme onz 
zontali, che, incontrando ri 
lieti non molto ripidi, clan 
no luogo a correnti d'aiia 
regolari dirette verso l al­
to, il coskletto « vento \n 
su » 

E' chiaro dunque che, uti­
lizzando questi fattori na­
turali è possibile all'aliante 
permanere m aria per lun 
ohi periodi e percorrere lun 
qhe distanze A titolo di cu­
riosità riferiamo che per 
alianti monoposto li record 
dì durala è di r>6 ore quel 
lo di altezza II IO? metri, 
quello di distanza in linea 
retta 1041 chilometri e quel 
lo di disianza come meta 
prefi sata di 837 chilometri 

Paola Sassi , 

IL MEDICO 

VI SONO PAESI 
IMMUNI DA TUMORI? 

Cara Unità vorrai sepert i « I tumori sono dif­
fusi dovunque, o se v i i qtiokhfl porle del globo 
ove ilnno sconosciuti, e In tal caso quale sia que­
sta xono 

AMLETO BARONI • Asciano (Pisa) 
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Purtroppo non vi sono zo­
ne geografiche immuni da 
questo morbo, mentre esi 
stono invece differenze da 
regione a regione relative 
al tipo 0 ai tipi di tumori 
prevalenti Per esempio ti 
cancro del seno è p\u fre 
quente in Inghilterra meri 
tre da noi ha una frequenza 
di circa la metà, molto dif­
fuso è anche neali Stati V-
mti, pochissimo invece in 
Giappone, dove peraltro è 
più abituale la localizzarlo 
ne del cancro nello stomaco 
Sulla base dt statistiche 
mondiali, al contrarto dt 
quel che si crede, la diffu 
sione dei tumori non è au 
mentafa rieoli ultimi trenta 
anni nel complesso vi è 
forse una certa stabilità, 
dato che se alcuni cancri 
sono oggi più numerosi altri 
lo sono meno dt prima Pm 
esattamente sono t solt tu 
mori polmonari e quelli ova 
ria ad essere in accresci­
mento laddove tendono a 
diminuire i cancri del fega 

to, dello stomaco e dell'u­
tero 

Dolorosamente però nor» 
si è ancora fatta alcuna lu­
ce sulle cause di questo 
flagello Si va rafforzando 
la convinzione che t virus 
e entrino per qualche cosa, 
ma la faccenda non è cosi 
semplice come parrebbe, 
sia perchè essendovi (umo­
ri atsat diversi fra dt loro 
non si tratta di una sola 
malattia, sia perché l'azio­
ne di certi virus incriminali 
spesso non basta a provo­
care un tumore se non vi 
si associano altri fattori 
(predisposizione, sostanze 
tossiche respirale 0 inseri­
te ecc ) e sia infine perché 
Oli esperimenti suoli anima­
li aiutano poco, m quanto 
un tumore insorto sponta­
neamente nell uomo d ben 
diverso per struttura, de 
corso, suscelltbilitd terar 
peuttea da un tumore pro­
dotto artificialmente sul­
l'animale, 

Gaetano Liti 

SPORT 

CHE COSA SIGNIFICA 
UN ATLETA « STRESS » 

Alcuni ornici che praticano atletico leggera par-
Inno talvolta di < Stress 1 Inoltre ho visto II tèr­
mine tnnlo (isnto anche In cronache sportive MI 
sapresti dire II significato esatto della parola? 

CIRO GALLETTI Belluno 

soggetto il massimo del ren­
dimento 

Per Stiess s'intende tutto 
ciò ehe aggredisce il fisico 
e la mente dell uomo, nei 
suo lavoro e, quindi, pei 
lo sportivo, ('* oooressioue * 
cui è soggetto nel corso del 
la sua attività di allena 
mento e di gara St dice che 
un atleta e Stress quando 
perde lo smalto dei giorni 
buoni quando è fuori for 
ma, quando si porta appres 
so preoccupazioni e quindi 
non ha mente sgombra, non 
e sereno e nella prova spor 
tiva non riesce ad impegnar 
st al limite delle sue pos 
sibilila 

Un atleta e Stress quando 
non riesce a recuperare 
prontamente le energie spe 
se HI uno scontro Vi sono 
casi di atleti che impegna 
Usi allo spasimo in ga 
re importanti sono spandi 
successivamente doli agone 
spoìttio proprio per que 
sto fenoim no Tipico il t a 
so di bou urs che vengono 
definiti 1 suonati » Sarebbe 
pm esatto dire die sono 
Stress 

Per il moderno allenatore 
una nnghore r ompitnsni IL 
del cotu dio di Stiess e dil 
I energia (li adottamento è 
di findami mali importati 
za pei ai e re non solo mio 
solida valida teoria che 
guidi l tìMorlozione sticn 
tifica e le ricerche nel cani 
pò dell allenamento ma so 
pratntto per ci ifare lo spre 
co di doti atletiche con pra 
fiche di alicnamento cstem 
rorance e per ottenere dal 

Oggi gli spogliatoi sporti­
vi sono divenuti veri e pro­
pri flabtnettt scientifici, cor­
redati di complicatissimi ap­
parecchi per misurare lo 
sforzo umano Le società 
di calcio che vanno per la 
maggiore hanno oggi al Io-
Io seruizio quahftcatlssime 
équipe scientifiche cardio-
logi, fisiologi, biologi, psico 
logi, analisti, eccetera Sem 
placando, si può dire eh* 
questi apparati sono U per 
evitare all'atleta lo Stress 

Ovviamente il concetto di 
Stress ha implicazioni va­
stissime Tipico il caso di 
quell azienda industriale del 
nord ti cui medico ha ob 
blioato un gruppo di dipen­
denti a prendere un and 
astenico mentale, l'« fdeoli 
dcr » pei ricostruire le ener-
gie psichiche consumate m 
misura eccessiva alla caie 
na di produzione In questo 
caso I industriale ai èva co 
me obiettilo quello di com 
buttili lo Sltcss dei piopn 
dipi ridenti causato da un in 
falsificato sfiuttaniciHo con 
iu zzi ti rapente 1 anziché 
pi ndere in esame altri 
mezzi per ci ilare lo stron 

amento fisico e psichico dei 
'ai oratori Questo ovvia 
mente, per sali aouardare 
il massimo piafttto 

V turalmente si potreb 
bero citare tanti altri esem­
pi 

Piero Saettati 
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